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L’on. Pietro Franzoso, di Forza Italia, ha interessato della questione il Parlamento 
Ancora irrisolta la vicenda dei tre tecnici licenziati
di Gianpaolo Cassese

Sono trascorsi più di sei mesi 
da quando  tre tecnici grottagliesi, 
impiegati nell’aeroporto “Ar-
lotta” di Grottaglie, sono stati 
licenziati in tronco, ma il loro 
futuro lavorativo rimane più che 
mai incerto. In estate fece molto 
discutere l’ingiustificato licen-
ziamento dei tre, per settimane 
la vicenda rimbalzo sulle pagine 
dei giornali locali. All’interroga-
zione al Consiglio Provinciale di 
Michele Santoro (F.I.) e all’inter-
rogazione al Consiglio Comunale 
di Michele Mirelli (A.N.) fece 
eco l’assordante silenzio del Sin-
daco Bagnardi e delle Istituzioni 
locali, che non intervennero sulla 
questione, abbandonando al loro 
destino i tre grottagliesi. Giusep-
pe De Siati, Luigi Manigrasso e 
Francesco Scatigna per protesta 
occuparono per alcune ore, sotto 
un sole cocente, la nuova torre 
di controllo dello scalo jonico. 
Ma anche questo estremo gesto 
rimase inascoltato. A quel punto 
il Consigliere Provinciale di 
Forza Italia Michele Santoro, 
preannunciò l’intervento dell’on. 
Pietro Franzoso in Parlamento. 
Nei giorni scorsi, a distanza di 
mesi dalla presentazione e dopo 
due rinvii, è stata finalmente 
discussa alla Camera l’interpel-
lanza urgente n. 2-00691 dell’on. 
Franzoso sulla “Tutela dei livelli 
occupazionali e condizioni di 
sicurezza presso l’aeroporto 
«Arlotta» di Grottaglie”.

“Signor Presidente - ha 
esordito l’on. Pietro Franzoso - a 
seguito di notevoli investimenti e 
finanziamenti posti in essere dai 
precedenti governi, nazionale e 
regionale, finalmente si riapriva 
l’aeroporto «Arlotta» di Grotta-
glie dopo circa vent’anni di chiu-
sura. A prescindere da quanto 
recentemente riportato dagli or-
gani di stampa, si vuole che tale 
aerostazione venga riaperta an-
che ai voli civili di linea. Di ciò, 
tuttavia, dubito profondamente. 
Con l’effettuazione dei voli di 
linea si prometteva anche una 
notevole ricaduta occupazionale. 
A prescindere dalle incapacità 
degli enti locali del territorio nel 
recepire in tempo utile le esigen-
ze di un moderno polo produttivo 
aeronautico qual è l’Alenia, (in-
fatti, nulla hanno fatto le realtà 
locali per dare corpo ad uno 
sviluppo dell’indotto locale), 
non si è neanche consentita la 
piena occupazione dell’esistente; 
tanto che il 5 giugno del 2007 tre 
lavoratori che da circa venti anni 
lavoravano nella manutenzione 
degli impianti AVL (aiuti visivi 
e luminosi) venivano licenziati 
per effetto di poco trasparenti 
accordi intercorsi nel dicembre 
del 2006 tra enti pubblici quali 
l’ENAC, l’ENAV e l’AdP (Aero-
porti di Puglia Spa). Già nel mese 
di maggio 2007 l’incapacità di 
risolvere un problema tecnico da 
parte dei dipendenti dell’AdP ha 
costretto lo scalo aeroportuale ad 
una ridotta operatività per alcuni 
giorni. Di fronte a queste proble-
matiche, che hanno anche un’in-
cidenza notevole sui problemi oc-
cupazionali del Mezzogiorno, mi 
chiedo come si può immaginare 
di licenziare lavoratori con venti 
anni di lavoro alle spalle, che tra 
l’altro hanno raggiunto un’età di 
50 anni e quindi hanno difficoltà 
nel reinserirsi nel mercato del 
lavoro, senza individuare alcuno 
sbocco occupazionale per essi. 
Pertanto, chiedo come si inten-
da operare nella direzione della 
tutela dei livelli occupazionali 

e dei diritti dei lavoratori, a 
meno che non dobbiamo rite-
nere che, trattandosi di soli tre 
lavoratori, vengano a cadere 
tutti i diritti”. 

A rispondere all’on. Pietro 
Franzoso è stato il sottosegre-
tario di Stato per le comunica-
zioni, Luigi Vimercati: “Per 
quanto riguarda i tre lavoratori 
della ditta SME Spa, dagli ac-
certamenti effettuati è emerso 
quanto segue. Fino a dicembre 
del 2006 la manutenzione degli 
impianti AVL dell’aeroporto 
di Grottaglie era effettuata 
in parte dalla AdP Spa ed in 
parte dall’ENAV che, a sua 
volta, aveva affidato la sua 
esecuzione ad una ditta appal-

tatrice, la SME Impianti di Bari-
Carbonara. In data 15 dicembre 
2006, ENAV, ENAC ed AdP, allo 
scopo di disciplinare la gestione 
dei predetti impianti, hanno sot-
toscritto una convenzione per la 
gestione in comodato d’uso gra-
tuito di aiuti visivi e luminosi, ra-
dioassistenze ed apparati meteo 
presso l’aeroporto di Grottaglie, 
con cui tra l’altro la manutenzio-
ne, gestione e conduzione degli 
impianti AVL di proprietà ENAV 
dell’aeroporto di Grottaglie ve-
niva affidata, dalla stessa data, 
solo alla società AdP la quale, ha 
deciso di effettuarla con proprio 
personale dipendente in numero 
pari a tre unità. Contestualmente 
l’ENAV, sempre a decorrere dal 
15 dicembre 2006, in attuazione 
della predetta convenzione, nelle 
more della familiarizzazione da 
parte del predetto personale tec-
nico preposto da AdP, ha invitato 
la ditta Sme impianti Spa a conti-
nuare a svolgere, per un periodo 
di sei mesi e a titolo gratuito, 
l’attività di supporto nella gestio-
ne, conduzione e manutenzione 
degli impianti AVL di proprietà 
della stessa ENAV. Pertanto, nei 
sei mesi successivi al passaggio 
di consegne degli impianti, pre-
via definizione e sottoscrizione 
tra le parti dei coordinamenti in 
termini di sicurezza, la società 
Sme impianti, ha affiancato il 
personale AdP nello svolgimento 
delle normali attività di manuten-
zione e conduzione. Il 27 giugno 
scorso, decorsi i sei mesi previsti, 
l’ENAV ha provveduto a stral-
ciare, dal contratto con la Sme, 
la manutenzione dell’impianto 
AVL dell’aeroporto di Grottaglie. 
Faccio presente, infine, che l’am-
ministrazione che rappresento 
non ha ricevuto, fino ad oggi, al-
cuna richiesta di intervento rela-
tivamente alla vicenda descritta. 
Posso comunque assicurare che, 
qualora richiesto, la situazione 
sarà seguita con l’attenzione che 
merita ai fini di una sua positiva 
soluzione”.

Ovvia la replica negativa del 
forzista Pietro Fransoso: “Signor 

Presidente, non sono assoluta-
mente soddisfatto, perché credo 
che la risposta testé fornita non 
abbia dato seguito alla parte 
essenziale della mia interpel-
lanza, volta a conoscere quale 
iniziativa intendano assumere gli 
enti pubblici coinvolti nella vi-
cenda (quindi anche il Governo, 
atteso che ENAV e ENAC sono 
enti di emanazione statale) con 
riferimento ai tre lavoratori che 
dall’oggi al domani si ritrovano 
in mezzo a una strada ad amplia-
re quell’esercito di disoccupati 
che vi è nel Mezzogiorno. Mi 
meraviglia che si affermi che il 
Governo non è mai stato portato 
a conoscenza di ciò che stava ac-
cadendo. Signor sottosegretario, 
le posso assicurare che i sinda-
cati di categoria del territorio, 
a partire dal 29 dicembre 2006, 
con diverse lettere, informavano 
dell’evoluzione dei fatti il pre-
fetto di Taranto, quindi l’organo 
di rappresentanza del Governo 
sul territorio che, molto proba-
bilmente, era anche tenuto ad 
avviare un tavolo di discussione e 
di concertazione che era stato ri-
chiesto. Malgrado ciò, il prefetto 
si è mostrato sempre insensibile 
alle richieste sindacali, talvolta 
senza neanche fornire una ri-
sposta. Il 4 luglio 2007 (quindi, 
dopo un anno e mezzo), è stata 
recapitata una lettera da parte 
del prefetto che faceva riferimen-
to ad una risposta della società 
aeroporti di Puglia, nella quale 
si dichiarava che per i predetti 
tre lavoratori non vi era alcuna 
possibilità di assunzione. Come 
lei stesso ha affermato, signor 
sottosegretario, voglio ricordare 
che tali tre lavoratori hanno im-
partito la formazione al predetto 
personale assunto dalla Società 
aeroporti di Puglia, perché evi-
dentemente quest’ultimo non 
possedeva le qualifiche o i profili 
professionali necessari per assol-
vere all’impegno della manuten-
zione degli impianti. Le chiedo, 
dunque, come si possa pensare di 
lasciare a se stesse le famiglie dei 
tre lavoratori che oggi, all’età di 

cinquanta anni sono totalmente 
allo sbando perché disoccupati, 
considerata l’impossibilità di im-
mettersi nel mercato del lavoro, 
in una realtà, qual è quella rap-
presentata dall’Alenia che, come 
lei stesso ha affermato, continua 
ad assumere personale diretto, 
prescindendo dalla questione 
dell’indotto, sul quale credo 
vada fatta una riflessione a parte, 
data l’incapacità delle istituzioni 
locali nel cercare di coinvolgere 
l’indotto del territorio. Come si 
può pensare che non si possano 
inserire nell’ipotesi di assunzione 

(cui la stessa Alenia 
sta procedendo) tre di-
pendenti che, peraltro, 
hanno profili profes-
sionali probabilmente 
simili a quelli dei tre 
dipendenti licenziati? 
Di fronte a questa 
mancanza e a questa 
insensibilità sicura-
mente non mi posso 
dichiarare soddisfatto. 
Anzi, sono totalmente 
insoddisfatto per la 
inerte e insensibile 
posizione che, di fron-
te a un tale e grave 
problema, ha avuto 
prima l’istituzione 
massima locale (ovve-
ro la regione Puglia), 
e, successivamente, il 

Governo, per le considerazioni 
svolte precedentemente. L’ENAC 
e l’ENAV, infatti, sono organi 
rappresentanti del Governo e di 
riferimento dello stesso, mentre 
la società Aeroporti di Puglia è di 
riferimento della regione Puglia 
per il 98 per cento. Ho la sen-
sazione che molto probabilmente 
qualcuno avrebbe accelerato e 
trovato alcune soluzioni se, an-
ziché tre i licenziati fossero stati 
trenta (quindi, con una maggior 
possibilità di incidere dal punto 
di vista della protesta). Eviden-

temente, tre persone non possono 
avere quell’incidenza di natura 
politica che trenta persone, 
invece, potrebbero possedere.
Se questo è il Governo - sia a 
livello regionale, sia oggi a li-
vello nazionale - che è vicino al 
mondo del lavoro in una zona 
particolarmente difficile quale il 
Mezzogiorno, con una percen-
tuale di disoccupazione alta e in 
aumento, mi chiedo quali rispo-
ste possiamo fornire alla gente 
che attende non solo il lavoro. 
Non siamo in grado di fornire, 
infatti, adeguate risposte a chi, 
ormai, ha raggiunto i 50 anni e 
viene licenziato, dopo vent’anni, 
dall’oggi al domani, non perché 
la ditta di appartenenza ha svolto 
una regolare gara di appalto e 
l’ha persa, ma perché, a causa 
di una forma di consociativismo 
tra istituzioni pubbliche, queste 
ultime si mettono d’accordo, 
estromettono, dall’oggi al do-
mani un’azienda che da sempre 
esercitava un certo lavoro e crea-
no anche dei disservizi. Questi 
sono i problemi reali in ordine a 
cui devo prendere atto, anche se 
con rammarico, che il Governo 
non è stato in grado di fornire 
un’adeguata risposta alle tre 
famiglie ricordate, ovvero a tutta 
la società del Mezzogiorno e, in 
particolare, della Puglia”.

Eletto il nuovo coordinatore cittadino di Forza Italia

Enzo Lupo: il volto nuovo 
della politica locale

Lo scorso 10 dicembre pres-
so un noto ristorante di Grotta-
glie si è celebrato il congresso 
cittadino di Forza Italia presie-
duto dal coordinatore provincia-
le on. Pietro Franzoso. Ai lavori 
hanno partecipato i consiglieri 
comunali Michele Santoro, Ciro 
Gianfreda, Francesco Intermite, 
Pietro Quaranta, Massimo Spa-
gnulo e gli iscritti al partito ed i 
segretari dei partiti di coalizione. 
Al termine degli interventi si è 
proceduto all’elezione del nuovo 
coordinatore cittadino. Il parere 
unanime è caduto su Enzo Lupo, 
giovane professionista, con il 
preciso intento di ridare slancio 
all’attività del partito attraver-
so l’impegno di un volto nuovo 
alla politica. «Sin dagli anni ot-
tanta - ha dichiarato Enzo Lupo 
- c’è stato un lento ma progres-
sivo allontanamento della gente 
dalla vita politica del Paese. Ne-
gli ultimi tempi si sente sempre 
più forte l’esigenza di imprimere 
una netta inversione di tenden-
za.  In tal ottica ho ritenuto op-
portuno accettare la proposta di 
una mia candidatura al coordina-
mento cittadino di Forza Italia. 
Con entusiasmo e passione of-
frirò il mio contributo per l’orga-
nizzazione delle attività del par-
tito e il mio primo impegno sarà 
quello di creare una squadra di 
lavoro di persone motivate che 
esamini ed approfondisca i pro-
blemi della città e che sappia 
proporre modelli alternativi di 
sviluppo. Quando parlo di orga-
nizzazione delle attività mi rife-
risco ad una serie di eventi atti a 
migliorare le strategie di comu-
nicazione di questo partito. Mi si 
passi l’autocritica, ma non ci si 
può proporre alla gente sempre e 
solo in prossimità delle scadenze 
elettorali. È proprio questo scol-

lamento che ha provocato 
negli anni l’allontanamento 
della gene dalla politica. Se 
si difetta in comunicazio-
ne l’intera attività politica 
viene ad essere vanificata e 
anche la più dura delle op-
posizioni in Consiglio Co-
munale finisce per sembrare, 
agli occhi dei cittadini, una 
blanda quanto inutile oppo-
sizione. Forza Italia - ha sot-
tolineato il neo coordinatore 
- deve tornare fra la gente. 
Convegni tematici,  manife-
sti per la città, volantinaggio 
e perché no, anche un ade-
guato sito internet, devono 
segnare la svolta del nostro 
partito a Grottaglie».  Enzo 
Lupo, nel suo intervento, ha poi 
analizzato alcune tematiche im-
portanti per la città: «l’aeropor-
to Arlotta di Grottaglie è e re-
sterà chiuso, sebbene il sindaco 
Bagnardi affermi il contrario, a 
causa di un preciso disegno po-
litico che vede il centro sinistra 
amministrare nel contempo il 
comune, la provincia e la regio-
ne». «Sull’agricoltura - ha ag-
giunto Lupo - potrei dilungarmi 
per ore, essendo il mio comparto 
di riferimento, ma non è questa 
la sede. Tuttavia non posso esi-
mermi dal denunciare le disa-
strose condizioni di un compar-
to trainante dell’intera economia 
cittadina. Un comparto che non 
può essere sostenuto solo attra-
verso una inutile festa dell’uva. 
A chi giova regalare per strada la 
pregiata uva locale senza alcuna 
concreta azione di sostegno e di 
valorizzazione del prodotto?». 
Ma è sui temi ambientali che 
Enzo Lupo è stato piuttosto criti-
co: «Il centro sinistra qui si è su-
perato. È stato persino capace di 
interrompere il dialogo arrivan-

do allo scontro anche con una 
buona fetta del proprio elettorato 
che si è sentito tradito dalle pro-
messe pre-elettorali del Sindaco 
Bagnardi e non solo. L’approva-
zione del III lotto è stato l’enne-
simo schiaffo sferrato dall’am-
ministrazione di centro sinistra 
a questa città.

Per fugare ogni dubbio Forza 
Italia ripete, ancora una volta, di 
essere contraria all’ampliamen-
to della discarica di Grottaglie 
perché la salute pubblica è il pri-
mo dei diritti che dobbiamo ga-
rantire ai nostri cittadini». Alla 
conclusione dei lavori, il saluto 
del neo coordinatore: «La no-
stra idea di sviluppo parte dal-
le risorse economiche, cultura-
li e sociali di Grottaglie. Presto 
renderemo noto alla città come 
intendiamo valorizzare tali ri-
sorse e come Grottaglie abban-
donerà le politiche dei rifiuti per 
dedicarsi alle politiche del turi-
smo, partendo dalla valorizza-
zione di un Quartiere delle ce-
ramiche pressoché abbandonato 
al suo destino ma che l’Italia ci 
invidia».


